
WEB 2.0 
 
In poco più di un decennio l’evoluzione del web è stata notevole: si è passati, in un primo momento, 
ad una versione che ha visto l’integrazione dei database (strumenti di memorizzazione di massa), 
dei primi forum e blog molto elementari fino ad arrivare, nella versione Web 2.0 con l’evoluzione 
delle community, dei social network, l’introduzione dei wiki che consentono all’utente di interagire 
nello sviluppo dei siti web. Questo sviluppo informatico ha avuto conseguenze positive anche a 
livello sociale. 
 
Il successo del Web 2.0 è dovuto alla sua semplicità di utilizzo: la rivoluzione delle interfacce 
grafiche lo ha reso più vicino agli utenti. Ma Web 2.0 è molto di più. Ad esempio permette di 
separare le informazioni dalla loro forma, permettendo quindi di pubblicare anche senza conoscere 
linguaggi complicati. Facilita quindi lo scambio di informazioni. 

 
Il Web 2.0 è un termine utilizzato per indicare uno stato dell'evoluzione del World Wide Web, 
rispetto a una condizione precedente. Si tende a indicare come Web 2.0 l'insieme di tutte quelle 
applicazioni online che permettono uno spiccato livello di interazione tra il sito web e l'utente (blog, 
forum, chat, wiki, flickr, youtube, facebook, myspace, twitter, google+, linkedin, wordpress, 
foursquare, ecc.)[1] ottenute tipicamente attraverso opportune tecniche di programmazione Web 
afferenti al paradigma del Web dinamico in contrapposizione al cosiddetto Web statico o Web 1.0. 

 
Generalità 
Il termine Web 2.0 è stato strettamente associato a Tim O'Reilly a causa della Web 2.0 conference 
di O'Reilly Media alla fine del 2004. Il termine 2.0 è mutuato direttamente dallo sviluppo software 
nel quale la notazione puntata indica l’indice di sviluppo e successivo rilascio (release) di un 
particolare software. In questo caso la locuzione pone l'accento sulle differenze rispetto al 
cosiddetto Web 1.0, diffuso fino agli anni novanta, e composto prevalentemente da siti web statici, 
senza alcuna possibilità di interazione con l'utente eccetto la normale navigazione tra le pagine, 
l'uso delle e-mail e dei motori di ricerca. 
Un esempio potrebbe essere il “social commerce”, l'evoluzione dell'E-Commerce in senso 
interattivo, che consente una maggiore partecipazione dei clienti, attraverso blog, forum, sistemi di 
feedback ecc. 

 
Analisi storica 
Originariamente il web è stato concepito come modo per visualizzare documenti ipertestuali statici 
(creati con l'uso del linguaggio HTML); questo approccio può essere definito come Web 1.0 
afferente al paradigma del Web statico. In seguito, grazie all'integrazione con database e all'utilizzo 
di sistemi di gestione dei contenuti (CMS), esso è stato da alcuni definito Web 1.5. 
Da un punto di vista strettamente di tecnologia di rete, il Web 2.0 è del tutto equivalente al Web 1.0, 
in quanto l'infrastruttura a livello di rete continua ad essere costituita da TCP/IP e HTTP e 
l'ipertesto è ancora il concetto base delle relazioni tra i contenuti. La differenza, più che altro, sta 
nell'approccio con il quale gli utenti si rivolgono al Web, che passa fondamentalmente dalla 
semplice consultazione (seppure supportata da efficienti strumenti di ricerca, selezione e 
aggregazione) alla possibilità di contribuire popolando e alimentando il Web con propri contenuti. 

 



Differenze e confronti con il Web 1.0 
Il Web 2.0 costituisce anzitutto un approccio filosofico alla rete che ne connota la dimensione 
sociale, della condivisione e dell'autorialità rispetto alla mera fruizione: sebbene dal punto di vista 
tecnologico molti strumenti della rete possano apparire invariati (come forum, chat e blog, che 
"preesistevano" già nel web 1.0) è proprio la modalità di utilizzo della rete ad aprire nuovi scenari 
fondati sulla compresenza nell'utente della possibilità di fruire e di creare/modificare i contenuti 
multimediali. 
La possibilità di accedere a servizi a basso costo in grado di consentire l'editing anche per l'utente 
poco evoluto, rappresenta un importante passo verso un'autentica interazione e condivisione in cui il 
ruolo dell'utente è centrale. 
 
Dai siti web personali ai blog 
Se prima la costruzione di un sito web personale richiedeva la padronanza di elementi di HTML e 
di programmazione, oggi con i blog chiunque è in grado di pubblicare i propri contenuti, dotandoli 
anche di veste grafica accattivante, senza possedere alcuna particolare preparazione tecnica. Se 
prima le comunità web erano in stragrande maggioranza costituite da esperti informatici, oggi la 
situazione è completamente ribaltata. I principali produttori di blog sono scrittori, giornalisti, artisti 
le cui attività non presuppongono una conoscenza informatica approfondita. 

 
Dai sistemi per content management ai wiki  
La tecnologia Wiki (Wikipedia ne è la più celebre applicazione) è il punto di arrivo del content 
management, in quanto ne implementa tutti i paradigmi. Se prima erano necessarie più applicazioni 
informatiche per la gestione del ciclo di vita dell'informazione (dall'intuizione alla fruizione), oggi 
una stessa tecnologia supporta al meglio tutto il processo. Si fruisce dell'informazione nell'ambiente 
stesso in cui essa è nata. 
 
Dalla stickiness al syndication 
Le tecniche utilizzate fino a ieri per tenere per più tempo i visitatori su un sito web (stickiness, 
letteralmente l'"appiccicosità" di un sito, cioè la capacità di tenere "incollati" gli utenti ad esso) 
stanno lasciando il posto ad altre concezioni di contatto con il fruitore. Attraverso le tecnologie di 
syndication (RSS, Atom, tagging) chi realizza contenuti fa in modo che questi possano essere fruiti 
non solo sul sito, ma anche attraverso canali diversi. Un esempio di questi nuovi canali sono i feed, 
cioè delle liste di elementi con un titolo (es. notizie di un giornale, thread di un newsgroup), che 
permettono il successivo collegamento ai contenuti informativi. Questi ultimi possono essere 
aggiornati e consultati di frequente con programmi appositi o anche attraverso i browser e quindi 
consentono di essere sempre a conoscenza dei nuovi contenuti inseriti su più siti senza doverli 
visitare direttamente. 

 
Strumenti per la creazione di contenuti 
Le possibilità di creazione e condivisione di contenuti su Web, tipica del Web 2.0, è data da una 
serie di strumenti (tool in inglese) on-line che permettono di utilizzare il web come se si trattasse di 
una normale applicazione. In pratica il Web di seconda generazione è un Web dove poter trovare 
quei servizi che finora erano offerti da pacchetti da installare sui singoli computer. 
 
Tutte le informazione e le immagini sono state prese e selezionate dal Web, soprattutto da Wikipedia, l'enciclopedia 
libera. 
Tutte le persone per la legge sul copyright  possono richiedere la cancellazione di un loro articolo o richiedere la 
citazione del loro nome. 
Tutte le persone per la legge sulla privacy possono richiedere la cancellazione del proprio nominativo.  


